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SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA


	DOCENTE: IRNO GRAZIANA
	MATERIA: Lingua e Cultura IngleseErrore. L'autoriferimento non è valido per un segnalibro.

	A.S. 2017/2018
	CLASSE:  1ª G      

	SITUAZIONE DI PARTENZA 

	Livello della classe
	Comportamento
	N° 22 ALLIEVI Osservazioni :

	 FORMCHECKBOX 
 Medio-alto

 FORMCHECKBOX 
 Medio

X Medio-basso

 FORMCHECKBOX 
 Basso



 
	X Vivace

 FORMCHECKBOX 
 Tranquillo

 FORMCHECKBOX 
 Passivo

 FORMCHECKBOX 
 Problematico
	Al termine del periodo di osservazione effettuata anche attraverso Entry Tests, il gruppo classe si presenta alquanto eterogeneo per quanto riguarda i livelli di partenza. Il 40% della classe ha rivelato livelli di partenza corrispondenti al Livello A1 del CEFR (Common European Framework of Reference for Languages); il 20% raggiunge il livello A2 del CEFR; il 30% non raggiunge il livello base rivelando gravi e profonde lacune nella disciplina, ciò dovuto anche a mancanza di attenzione e concentrazione in classe e all’assenza di lavoro domestico.

	Strumenti utilizzati per l’analisi

 X
test d’ingresso


 X
osservazione

 X
verifiche alla lavagna

 X
questionari

X
dialogo


Altro ______



	FINALITÁ DELLA DISCIPLINA

La finalità dell’insegnamento delle lingue straniere è quella di  fornire ai discenti una competenza linguistica adeguata a vari contesti comunicativi, requisito importante in sé e per ogni eventuale approfondimento accademico professionale.
Lo studio delle lingue straniere contribuisce alla formazione linguistica e specialistica degli allievi parallelamente all’insegnamento dell’italiano e delle materie specifiche di indirizzo.
Lo scopo principale è quello di insegnare la lingua straniera come strumento di comunicazione in tutte le complesse funzioni che essa riveste e non come sistema di regole grammaticali.
Si intende quindi avvalersi dell’approccio comunicativo-funzionale, sul quale si basano anche i testi in adozione, e fare uso di opportune strategie didattiche e diversi sussidi audiovisivi per favorire il coinvolgimento attivo degli allievi.

	OBIETTIVI  DISCIPLINARI  GENERALI
Acquisizione di una competenza comunicativa distinta in 3 livelli:
· A  elementare
· B  pre- intermedio
· C  intermedio

	OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI
Listening
L’alunno deve dimostrare di possedere la capacità di comprendere il significato generale di una conversazione in lingua 2 su un argomento relativo alla propria esperienza.
Speaking
L’alunno deve dimostrare di saper interagire in situazioni quotidiane che richiedono uno scambio semplice e diretto di informazioni.
Reading
L’alunno deve dimostrare di possedere le capacità di comprendere il significato di testi brevi e semplici su argomenti familiari.
Writing
L’alunno deve dimostrare di saper scrivere testi brevi relativi a situazioni quotidiane che veicolino informazioni basilari e rispondere a semplici questionari.

	OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI
L’alunno comprenderà frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza; comunicherà in attività semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni; saprà descrivere in termini semplici aspetti personali, del proprio background, dell’ambiente circostante; saprà esprimere bisogni immediati. Al fine di garantire ai discenti un programma il più individualizzato possibile, il docente, pur avendo individuato la rosa di obiettivi minimi relativa alla classe, si riserva di gestire con flessibilità quanto indicato. Si riserva pertanto di: 
· selezionare e sviluppare tra gli obiettivi minimi indicati, i contenuti che meglio rispondono alle esigenze dei singoli discenti;

· variare in itinere gli obiettivi previsti, al variare della situazione dei singoli discenti.


	I contenuti saranno declinati in competenze, conoscenze e abilità secondo quanto indicato nelle Linee Guida per gli Istituti Professionali (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, articolo 8, comma 6).
COMPETENZE
CONOSCENZE
ABILITÁ
· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
· Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale in relazione al contesto e agli interlocutori. 

· Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, ritmo e intonazione della frase, ortografia e punteggiatura.

· Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici e brevi, scritti, orali e multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, familiare o sociale. 

· Lessico e fraseologia idiomatica di uso frequente relativi ad argomenti abituali di vita quotidiana, familiare o sociale e prime tecniche d’uso dei dizionari, anche multimediali; varietà di registro. 

· Nell’ambito della produzione scritta, caratteristiche delle diverse tipologie di testo (messaggi e lettere informali, descrizioni, ecc.), strutture sintattiche e lessico appropriato ai contesti.

· Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la lingua.
· Interagire scambiando informazioni semplici e dirette e partecipare a brevi conversazioni su argomenti consueti di interesse personale, familiare o sociale. 
· Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione globale di messaggi semplici, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti di interesse personale, familiare o sociale.
· Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di uso frequente per esprimere bisogni concreti della vita quotidiana; usare i dizionari, anche multimediali. 
· Descrivere in maniera semplice situazioni, persone o attività relative alla sfera personale, familiare o sociale.
· Scrivere testi brevi, semplici e lineari, appropriati nelle scelte lessicali, su argomenti quotidiani di interesse personale, familiare o sociale. 
· Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale o multimediale. 
· Cogliere gli aspetti socio-culturali delle varietà di registro.


	MODULO STARTER

	PERIODO: SETTEMBRE

	Accertamento dei prerequisiti, recupero e consolidamento delle conoscenze pregresse.

	

	UDA N° 1

	TITOLO DELL’UDA: MY FIRST NAME’S …..

	PERIODO: 1° TRIMESTRE (OTTOBRE – NOVEMBRE)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Chiedere e dare informazioni personali; 
Parlare di nazionalità; 
Parlare di lavori; 
Parlare di possesso; 

Descrivere l’aspetto fisico.
	Verbo be; 
Aggettivi possessivi; 
Pronomi soggetto; 
Articoli determinativi ed indeterminativi; 
Short answers; 
Verbo have got; 
Pronomi dimostrativi: this/that/these/those; Sostantivi plurali.
	Ricezione orale 

A1: Capire i numeri; Comprendere semplici informazioni sulla persona.

A2: Capire informazioni fondamentali sulla persona; Capire frasi,  espressioni e parole se trattano argomenti con significato immediato.

Ricezione orale 

A1: Capire i numeri; Comprendere semplici informazioni sulla persona.

A2: Capire informazioni fondamentali sulla persona; Capire frasi,  espressioni e parole se trattano argomenti con significato immediato.

Ricezione scritta

A1: Capire dati su persone

A2: Capire un quiz sulle isole britanniche.

Interazione orale

A1: Porre domande personali e rispondere: dati personali, oggetti personali, animali domestici; Porre domande sugli oggetti in classe e rispondere.

A2: Chiedere e dare informazioni su altre persone.

Produzione scritta

A1: dare informazioni scritte sulla propria persona scrivendo semplici frasi.

A2: Dare informazioni su altre persone; Scrivere, con frasi ed espressioni semplici, un paragrafo su altre persone.



	

	UDA N° 2

	TITOLO DELL’UDA: IT’S MY LIFE

	PERIODO: PENTAMESTRE (DICEMBRE – GENNAIO)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Parlare di sé e della famiglia. Parlare di possesso. Collocare gli oggetti. Parlare di stili di vita  e attività nel tempo libero. Parlare di ciò che piace o non piace. Chiedere e dare opinioni. Esprimere accordo e disaccordo. Dire l’ora. Parlare della routine quotidiana. Dire con quale frequenza si svolgono le attività. Descrivere le persone. Parlare della scuola. Parlare di azioni in corso di svolgimento. Fare, rifiutare o accettare proposte.
	Verbo be tutte le forme. Preposizioni di luogo. Genitivo sassone. 
Verbo have got tutte le forme. 
Present simple tutte le forme; Verbi + ing. 
Pronomi personali complemento. 
Espressioni con have.

Present continuous tutte le forme.

 Present simple/Present continuous.
	Ricezione orale
A2: Capire frasi, espressioni e parole se trattano argomenti molto immediati ( famiglia, routine quotidiana); Ricavare informazioni essenziali da brevi registrazioni audio parlate in modo lento e chiaro su argomenti quotidiani e prevedibili (attività del tempo libero, materie scolastiche, accordi presi tra amici su come trascorrere la serata).

Ricezione scritta

A2: Desumere informazioni importanti da fonti scritte; Capire un brano su alcuni luoghi e monumenti famosi di Londra

B1: Desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute.

Interazione orale

A1/A2: Indicare l’ora esatta; Rispondere a domande semplici e porre semplici domande su argomenti immediati e familiari; Porre domande inerenti ad attività del tempo libero etc. ; Rispondere a tali interrogativi; Esprimere ciò che si apprezza e cio’ che non si apprezza; Rispondere a inviti e formularne.

B1: Scambiare un punto di vista personale o un’opinione.

Produzione scritta

A1/A2: Scrivere una semplice cartolina; Scrivere con frasi semplici sugli aspetti di vita quotidiana (famiglia, attività, la scuola, un amico).

A2: Presentarsi brevemente in una e-mail con frasi ed espressioni semplici; Scrivere un breve brano su un monumento di Londra.

	

	UDA N° 3

	TITOLO DELL’UDA: A DAY OUT

	PERIODO: PENTAMESTRE (FEBBRAIO – MARZO)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Parlare di date; parlare delle abilità; prendere accordi; chiedere e dare informazioni stradali; parlare di cibo, alimentazione e quantità; parlare delle vacanze; parlare del passato.
	Can; 
Present Continuous - futuro; Present simple - futuro; Imperativo; 
Indicazioni stradali; Could…? 
Sostantivi numerabili e non numerabili; 

Some/any; 
How much/many?; 
Past simple - be; 
Espressioni di tempo al passato; 
Past simple verbi regolari e irregolari (forma affermativa e negativa); 
Will, would like.
	Ricezione orale

A2: Ricavare informazioni essenziali da brevi registrazioni parlate in modo lento e chiaro su argomenti familiari e prevedibili.

B2: Capire i punti principali di una semplice registrazione audio su argomenti familiari

Ricezione scritta

A2: Desumere informazioni importanti da notizie e articoli ben strutturati contenenti molti dati;

B1: Capire i punti essenziali di brevi articoli di giornali su temi noti; Desumere dal contesto il significato di parole nuove. 
Interazione orale

A2: Porre e rispondere a domande inerenti alle abilità; Chiedere  e dare informazioni stradali; Ottenere semplici informazioni su un viaggio; Riferire su attività svolte ( una vacanza, un viaggio ecc. ); 

B1: Scambiare un punto di vista personale o un’opinione personale .

Produzione scritta

A2: Scrivere,con frasi semplici, sugli aspetti di vita quotidiana; Descrivere, con frasi semplici, un evento vissuto;

A2/B1 : Scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi.

	

	UDA N° 4

	TITOLO DELL’UDA: OUT AND ABOUT

	PERIODO: PENTAMESTRE (APRILE – MAGGIO - GIUGNO)

	Funzioni comunicative
	Conoscenze
	Competenze

	Parlare del passato; parlare di abilità nel passato; parlare di possibilità/impossibilità nel passato; descrivere il carattere; descrivere l’aspetto fisico; descrivere l’abbigliamento; fare paragoni; chiedere il permesso e fare richieste.
	Past simple (forma interrogativa e short answers); 
Could; 
Pronomi interrogativi soggetto e complemento; Ordine degli aggettivi; Comparativo degli aggettivi; Superlativo degli aggettivi; Whose e pronomi possessivi; Modals.
	Ricezione orale

A2: Ricavare informazioni essenziali da brevi testi registrati su argomenti noti e prevedibili; 

B1: Capire i punti principali di un notiziario; Capire i punti principali di una conversazione su argomenti noti e familiari.

Ricezione scritta

A2: Desumere informazioni importanti da notizie e articoli ricchi di dati;  Capire i punti essenziali di brevi articoli su temi attuali e noti; desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute.

Interazione orale

A2:Riferire attività svolte nel passato; Descrivere altre persone; Descrivere l’abbigliamento; Formulare e accettare scuse.

B1: Giustificare e spiegare le proprie opinioni; Affrontare problemi di viaggio; Esprimere accordo o disaccordo.

Produzione scritta

A2: Scrivere semplici frasi usando semplici congiunzioni; Scrivere semplici comunicazioni; Descrivere un paese o una città.

B1: Scrivere un testo semplice e coerente su temi diversi.


	STRATEGIE METODOLOGICHE
Tra le strategie didattiche si privilegeranno, oltre la classica lezione frontale:

· role playing
· problem solving/posing 

· ricerca-azione

· realizzazione di cartelloni

· cooperative learning 

· momenti di “flipping” (Flipped Classroom)

	STRUMENTI

X Libro di testo




                

X Testi didattici di supporto




 FORMCHECKBOX 
 Stampa specialistica







 FORMCHECKBOX 
 Scheda predisposta dall’insegnante




X Computer








X Uscite sul territorio
X Sussidi audiovisivi

 FORMCHECKBOX 
 Altro

	Attività di recupero e sostegno. Per il recupero, il sostegno e la valorizzazione delle eccellenze si fa riferimento ai tempi e alle modalità di intervento presenti nel PTOF e deliberate dal Dipartimento e dal Collegio dei Docenti.

	VERIFICA E VALUTAZIONE

Verifiche scritte


 X Quesiti (Q)


 X Vero/falso (V/F)


 X Scelta multipla (SM)


 X Completamento (C)


 X Libero (L)

Verifiche orali

           X Interrogazione (I1)


 X Intervento (I2)


 X Dialogo (D1)


 X Discussione (D2)


 X Ascolto (A)

Periodo: Durante ogni lezione.                                                                                                         

	Criteri di valutazione. La valutazione dell’azione didattica e della ricaduta sugli alunni sarà svolta secondo i criteri stabiliti durante le riunioni di dipartimento adoperando le griglie già predisposte, tenendo conto degli obiettivi metacognitivi e considerando i progressi, anche minimi, fatti registrare in fase di verifica rispetto alla situazione di partenza. Saranno, inoltre, presi in considerazione, oltre ai risultati delle prove formative e sommative, l’impegno, l’interesse, la partecipazione e la progressione nell’apprendimento.

	ATTIVITÁ AGGIUNTIVE E PROGETTI: Come da Verbale n. 1 del 24/10/2017, il Consiglio di Classe ha proposto la realizzazione di un progetto pluridisciplinare dal titolo: IL GIARDINO DEI SENSI da sviluppare attraverso un’UDA che coinvolgerà la Lingua Inglese per quanto attiene gli aspetti lessicali relativi alla realizzazione di un piatto con erbe officinali.


Battipaglia, 27/10/2017

                                                                                                                              F.to

Prof.ssa Irno Graziana
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